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Il più vasto elettorato del mondo alle urne Ira domani e giovedì 

L'India 
alla prova 

Indirà Gandhi e gli «altri» - La scelta dei comunisti: con il Congres
so là dove esso ha mantenuto posizioni democratiche, all'oppo
sizione altrove - Promessa «socialista» e minaccia reazionaria 

Conclusi i lavori del Consiglio Nazionale 

L'OLP: il popolo palestinese 
ha diritto ad un proprio Stato 

In seguito alle misure repressive di Pinochet 
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j dei democratici 
Rifiutato per il momento un legame istituzionale con la Giordania • Dichiarazione degli « intransigenti » a Tripoli j 
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Il primo ministro Rabin rientrato in Israele dopo la sua visita negli Usa si dichiara soddisfatto dei colloqui con Carter • castiiio veiasco contro l'attacco delia giunta fascista 
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Trecentoventi milioni di in
diani sono chiamati alle ur
ne da domani a domenica 
per una consultazione — la 
sesta dall'indipendenza — i 
cui risultati avranno un peso 
determinante per l'avvenire 
del paese. Rispetto al '71. epo
ca delle elezioni precedenti. 
i nuovi elettori sono oltre 
quarantnsette milioni, ma po
trebbero essere molti di più 
se si avvererà la previsione 
di un'elevata affluenza alle 
urne (nel "71. le astensioni 
sfiorarono il quarantasei per 
cento). Quasi tre quarti del
l'elettorato vive nei villaggi; 
la metà sono donne, il settan
ta per cento analfabeti. Il loro 
reddito annuo prò capite si 
aggira sui centotrenta dolla
ri. pari a poco più di centomi 
la lire. 

Bastano queste cifre a ren
dere alcuni dei tratti fonda 
mentali di queste elezioni. 
Quella che viene talvolta de 
finita con molta approssima
zione. la più grande demo
crazia del mondo, è anche 
uno dei paesi più disperata
mente poveri e fondamental
mente arretrati, anche se ne
gli ultimi tre decenni un cam
mino non trascurabile è sta
to percorso in direzione dello 
sviluppo economico e se lo 
obiettivo del socialismo figu
ra nel preambolo della Costi
tuzione. Gli interessi costitui
ti. antichi e nuovi, che inchio
dano immense moltitudini a 
condizioni di vita subumane, 
le antiche piaghe della vio
lenza settaria, della corruzio
ne. della speculazione, le mai 
sopite velleità di sopraffa
zione delia reazione nei con
fronti dei diritti democratici 
e sindacali, i limiti che ne de
rivano alla partecipazione e 
al potere di decisione delle 
masse avevano già pesante 
mente condizionato l'India di 
Nehru. La scomparsa dell'uo
mo al cui nome era legata 
l'emancipazione dal dominio 
coloniale ha aperto tredici 
anni orsono una fase di con
trasti anche più aspri e 
drammatici. 

Itinerario 
tortuoso 

Parte di questo quadro — 
* di questo dramma — è l'iti
nerario tortuoso che ha con 
dotto l'attuale primo mini
stro e leader del partito del 
Congresso. Indirà Gandhi. 
dalle grandi promesse del 
'69-71. momento di rottura d: 
un'unità fittizia e immobili
stica di quel partito e di mo
bilitazione di un massiccio 
sostegno popolare, olla politi
ca ambivalente e alle pratiche 
repressive degli anni seguen 
t i ; A! ricorso all'emergenza. 
e contemporaneamente all'in
tesa «antifascista » con i co
munisti. sulla base del pro
gramma di misure economi

che in venti punti, nel '75, 
dinanzi alla violenza eversiva 
scatenata da un'eterogenea e 
minoritaria coalizione politi
ca. che faceva tuttavia leva 
su un malcontento già diffu
so: e. infine, a una gestione 
autoritaria e «dinastica», ca
ratterizzata dal tentativo di 
consolidare attraverso gravi 
atti di arbitrio un vero e pro
prio assetto di regime di con-

1 frapporre alla visione di un 
I progresso inteso come eman-
j eipazione di classe i falsi suc-
• cessi di una modernizzazione 
I attraverso la demolizione dei 
• tuguri metropolitani e la de-
t portazione dei loro abitanti. 
I o l'agghiacciante vicenda del-
! le sterilizzazioni forzate, in 
i omaggio alle quote del pro-
' gramma di pianificazione fa-
I miliare. 
| Da tali abusi, dall'offesa 
, che essi hanno arrecato ai 
| principi elementari della di-
j gnità umana, dalla mortifica-
[ zione che l'ascesa e l'arrogan-
I za di potere di Sunjay Gan-
i dhi, figlio trentenne del pri-
! mo ministro, hanno suscitato 
j in tutti i settori dello schie-
; ramento politico e nello stes

so partito di governo ha pre
so il via un moto di protesta 
che ha scolvolto il quadro e 
le prospettive. Sic» ',,£• la con
trapposizione sembra essere 
ora, in gran parte, quella 

j che un titolo del Times rias-
i sumeva in febbraio con una 
i estrema semplificazione: In-
| dira Gandhi contro tutti « gli 
j altri ». 
j Ma quali forze sono oggi 
j dietro Indirà Gandhi e quali 
Ì dietro « gli altri »? Una ri-
! sposta non può certo venire 
j dai manifesti elettorali dei 
, diversi raggruppamenti, i 
j quali si pronunciano tutti 
j non soltanto per la «demo

crazia » ma anche (ed è que-
• sto. per i comunisti, il segno 
: di una capacità di attrazione 
! della parola e di una ten-
; denza alla radicalizzazione 
I della base» per il «sociali

smo ». Una risposta, del resto. 
• non può essere netta, per lo 
: meno al livello federale. 
i II primo ministro ha tenuto 
; a sottolineare che nelle liste 
| del partito di governo sono 
; presenti 253 dei 355 deputati 
| uscenti. Ciò sembra indicare 
i che il piano in base al quale 
! gii uomini del '71 avrebbero 
! dovuto essere nella loro gran-
j de maggioranza spazzati via 
: dalle liste per far posto ai se-
! guaci di Sa.njay è stato ac-
; cantonnto. Ma Vemergenza e 
i gli intrighi de! giovane del-
; fino hanno scavato un solco 
< nel congresso. Una parte dei 
I quadri hanno seguito Jaji-
• van Ram. già alleato di In

dirà e leader degli « intocra-
j bili ». nel nuovo « Congresso 
| per la democrazia ». all'op-
j posizione. Altri sono rimasti. 
: ma potrebbero essere sensi-
! bili all'appello del «Congresso 
; per la democrazia ». se questo 
' uscirà fortificato dalle urne. 
i A! livello degli Stati, le or-
! ganizzazioni de1. Congresso 
l presentano segni diversi e per

fino contrastanti: un segno 
reazionario, per esempio, nell' 
Uttar Pradesh, nel Bihar. nel-
l'Orissa; un segno democra
tico nel Bengala occidentale 
nel Kerala, o ne! Tamil Nadu. 
dove sono state strette inte
se con i comunisti. 

All'opposizione, la formazio
ne che ha presentato il mag
gior numero di candidati è 
il Janata Party, erede del Ja-
nata Front, che sotto la gui
da di Jayaprakash Narayan 
aveva tentato nel '74'75 la 
scalata al potere sotto la pa
rola d'ordine della « rivolu
zione totale ». Ora, quella pa
rola d'ordine è stata messa da 
parte e sostituita da etichet
te vagamente libertarie e po
puliste. Ma. sottolineano i 
comunisti, si tratta ancora 
della stessa « vecchia grande 
alleanza reazionaria », nella 
quale gli sciovinisti indù del 
Jana Sangh e le sue squadre 
d'azione, le RSS. rappresen
tano la forza essenziale. Nel 
'71. il Jana Sangh aveva man
dato alla Camera 20 deputati: 
il « Congresso-opposizione ». lo 
Sioatantra e i socialisti, che 
integrano la nuova formazio
ne, rispettivamente undici, 
sette e cinque. 

Il «congresso per la demo
crazia ». nato appena poche 
settimane orsono. non ha mo
strato ancora il suo volto de
finitivo, anche perché condi
zionato dall'esigenza di par
tecipare ad alleanze locali 
con il Janata Partu. per rom
pere il monopolio del Congres
so. In questo partito, nato da 
•( una rivolta contro il sorgere 
di autorità extra-costituzio
nali e contro l'aperta viola
zione delle norme democra
tiche » in seno al Congresso 
i comunisti riconoscono .« una 
forza fondamentalmente de
mocratica ». 

Scelta 
determinante 
Nelle scelte del PC. deter

minante è stata la convinzio
ne che la posta principale di 
queste elezioni non è il «so 
cialismo ». ma « la difesa e 1' 
ampliamento della democra
zia ». sia sotto l'aspetto del 
sistema parlamentare, sia sot
to quello dei diritti democra
tici delle masse, che si tro
vano « in serio pericolo ». Co
me già nel '71. i comunisti 
non hanno stretto accordi 
con altri partiti a! livello na
zionale. Vi sono stati accordi 
« su una base di merito » al 
livello locale: con il Con
gresso nel Bengala occidenta
le. nel Kerala (dove è tut
tora al governo il « fronte uni
to») . e nel Tamil Nadu: con 
il « Congresso per la democra
zia » nell'Uttar Pradesh. nel 
Bihar e nell'Orissa. Intese di 
rette o indirette con il Janata 
Parti/ sono state programma
ticamente escluse. Si è cer
cato di evitare, ovunque pos
sibile. una contrapposizione 
di candidature con i comuni
sti « marxisti ». che si atten
gono alla loro linea di lotta 
frontale, ovunque e con qual
siasi alleato, contro il Con 
gresso; contrapposizioni del 
genere sono state inevitabili. 
tuttavia, nel Bengala occi
dentale e ne! Kerala. 

Ogni previsione sulle scel 
te che il più vasto elettorato 
del globo si appresta a fare 
sarebbe, a questo punto, oz 
zardata. Tutte le ipotesi sono 
valide: da quella che si rife
risce a una conferma, nono
stante tutto, de! Congresso 
come forza maggioritaria, a 
quelle di ridimensionamento. 
premessa di passibili nuove 
aggregazioni, o dei passaggio 
del potere, per la prima volta. 
in mani diverse. Vi sarà, mo! 
to probabilmente, un parla 
mento piti varo , nel quale 
conteranno di più le voci di
verse. E si tratterà allora di 
vedere se ne risulteranno po
tenziate le spinte disgrega
trici. o distruttive. O se. a! 
contrario, sarà passibile rea
lizzare tra i nuovi eletti un 
consenso per muovere in ur.a 
direzione di progresso, appli 
cando le leggi 2ià approvate 
e varandone d: nuove. 

Ennio Polito 

In Pakistan, dopo il ricorso alla disobbedienza civile 

Ali Bhutto fa arrestare 
i capi dell'opposizione 

KARACI — Numerosi morti 
e feriti si sono avuti len in 
varie località del Pakistan 
nel corso di vane manifesta
zioni. dopo che il premier Ali 
Bhutto ha fatto arrestare al 
cuni capi dell'opposizione. 
Gli scontri più duri si sono 
avuti a Sandsman. trecento 
chilometri da Rawalpindi. 
Questi sono ì drammatici svi
luppi del braccio d: ferro tra 
Ali Bhutto e il blocco dei no 
ve partiti dell'opposiz.one che 
lo accula di aver falsato il 
risultato delle elezioni parla
mentari del 7 marzo altra 
verso un massiccio ricorso a: 
brogli. 

Reagendo alla campagna 
di disobbedienza civile lan
ciata dai suo avversari. Bhut
to ha fatto arrestare la Be-
ffum Nasim Wali Khan, uno 
dei maggiori esponenti de! 
Part i to nazionale Awami (de
mocratico di sinistra) e il 
Haulana Muftì Mahmud. 
nitro leader dell'opposizione, 

mentre marciavano alla te
sta di cortei organizzati per 
chiedere le dimissioni del go
verno e nuove elezioni sot
to il controllo delle forze ar
mate. 

La Begum Wali Khan è la 
moglie di Khan AbduI Wali 
Khan, leader del Parti to na
zionale Awami e della mino
ranza etnica pathan della 
Provincia della frontiera di 
nord-ovest, incarcerato da 
Bhutto nel "75 e da allora in 
attesa di processo. La Pro
vincia della frontiera di nord
ovest è una delle zone dove 
il blocco di opposizione, noto 
come Alleanza nazionale pa
kistana. ha realizzato i suoi 
maggiori guadagni. La Be-
gum e il Maulana Mufti Mah
mud sono stati arrestati a 
Peshawar. capoluogo della 
Provincia. Altre manifestazio
ni si sono svolte a Karaei. 
dove la polizia ha fatto uso 
di gas lagrimogeni. a Sial-
kot. nel nord est, « a Rawal-

IL CAIRO — Si è concluso 
il Consiglio nazionale palesti
nese che ha passato in ras
segna la situazione mediorien
tale e le prospettive che si 
presentano nel prossimo futu
ro. Maied Al Fahoum, che è 
stato rieletto presidente del 
Consiglio, in un'intervista al
la stampa egiziana ha dichia
rato che è all'esame un rap
porto politico generale del
l'esecutivo dell'OLP sull'evo 
luzione del problema palesti
nese in questi ultimi due anni. 

Il fatto più importante, ha 
sottolineato Al Fahoum, è il 
riconoscimento dell'OLP qua 
le « unico legittimo rappre 
sentante del popolo cV Pale
stina ». K' stato anche ap
provato dal Consiglio un do
cumento sulla necessità di 
unificare le organizzazioni pa
lestinesi e creare un'unica di
rezione politica ed un unico 
comando militare. 

La più importante ricon
ferma che viene dal Consi
glio nazionale è che si riaf
ferma il diritto del popolo pa
lestinese a creare un proprio 
Stato senza che ciò sia su
bordinato alla creazione di 

rapporti istituzionali con il re
gno di Giordania, come da 
qualche parte si voleva. Una 
eventuale federazione con il 
reame hascemita dovrebbe 
essere in ogni caso successi
va alla creazione dello Stato 
palestinese. 

Il portavoce del Consiglio. 
Mahmoud al Laboudy ha di
chiarato. al termine dei la
vori. « Israele si sta prepa
rando ad una nuova guerra 
e rifiuta di ritirarsi dai ter
ritori arabi occupati. Dovrem
mo perciò tenerci pronti a 
fronteggiare la sfida israelia
na. D'altra parte dovremmo 
avere una terra prima di pen
sare a formare un governo». 

Un comunicato emesso a 
Tripoli ai termine dei collo

qui tra una delegazione libica 
ed una del cosiddetto .< YTOH-
t3 de! No » palestinese, espri
me la opposizione totale a 
qualsiasi trattativa con Israe
le ed esorta il Consiglio Na
zionale ad adottare >< una li
nea militante e senza com
promessi ». 

A Tel Aviv, intanto, è rien
trato dalla visita che ha coni 
piuto neali Stati Uniti, il capo 
del Governo israeliano Ra
bin. che riferirà oggi a! con
siglio dei Ministri .sull'esito 
coi colloqui avuti co! presi
dente Carter. Prima della sua 
partenza da Washington Ra
bat aveva detto che i! suo 
viaggio è stato un « succes
so ». benché sia stato «sor
preso), per la dichiarazione 
di Carter secondo la quale 

Israele dovrà restituire «una 
parte sostanziale » dei terri
tori occupati. Israele — ha 
detto Rabin — non intende 
tornare ai confini del 1967 e, 
circa « gli aggiustamenti ter
ritoriali minori ». di cui sem
pre aveva parlato il presiden
te degli Stati Uniti, il « pre
mier » israeliano sì è detto 
sorpreso soprattutto col fatto 
che questa frase sia stata 
pronunciata pubblicamente 
senza che egli ne fosse av
vertito. 

Ma Rabin trova «assai in
teressante » l'idea di Carter 
secondo la quale « sono ne
cessari confini difendibili che 
possono essere diversi dai 
confini politici dello Stato». 
Secondo il primo ministro 
israeliano si tratta della de
finizione di pace « più vicina 

di quanto non sia mai stata 
a quella che ne dà Israele >. 

Rabin ha anche ribadito che 
in nessun caso accetterà d: 
negoziare con l'OLP. anche 
se « l'OLP c'nvesse modifica 
re quella pane del suo prò 
gramma che chiede la spa
rizione dello Stato di Israe
le » e questo perchè, secondo 
lui « l'esistenza stessa del
l'OLP. a prescindere dal suo 
programma, è una minaccia 
per Israele ». 

Il capo de! governo israe
liano ha infatti dichiarato al
la rete televisiva ABC che 
« la comprensione e la dispo
nibilità » degli USA a soste
nere Israele si è manifestata 
con particolare chiarezza nei 
confronti delle richieste di ot
tenere forniture di armi ame
ricane. 

La visita del ministro degli esteri in Medio Oriente ! 

Incontro al Cairo tra Forlani e Kaddoumi 
DAMASCO — E' giunto oggi 
nella capitale siriana il mini
stro degli esteri Forlani per 
una visita di 24 ore durante 
la quale incontrerà il suo o 
mologo Abdu! Halim Khad-
dam, e sarà ricevuto dal pre
sidente Assad. 

Il ministro degli esteri ita
liano aveva lasciato in mat
tinata Il Cairo, prima tappa 
del suo viaggio in Medio O 
riente che io porterà succes
sivamente anche a Beirut. Du
rante il suo soggiorno nella 
capitale egiziana Forlani si è 
incontrato con Farouk Kad-
doum. responsabile dei rap
porti con l'estero dell'OLP. 
L'incontro, che si è svolto nel
la sede della nastra ambascia
ta al Cairo è il primo che 

avviene a livello ministeriale 
tra governo italiano e OLP. fi
no ad oggi i rapporti erano 
stati tenuti a livello di fun
zionari. Al termine del collo
quio Kaddoumi ha dichiara
to: «Stiamo lavorando per la 
pace ». 

Forlani. che si è anche in
contrato con il segretario del
la Lega araba Rian. a! ter
mine della sua visita a! Cai
ro ha espresso il giudizio che 
.< non si è mai stati così vi
cini ai!a pace in Medio O-
riente. ma occorre far presto, 
altrimenti tutto potrebbe di 
nuovo complicarsi ». Questo 
giudizio deriva anche dai col
loqui avuti con il presidente 
Sadat e con il ministro degli 
esteri egiziono. 

Su! piano dei rapporti bi
laterali tra Italia od Egitto 
in campo economico e tecni
co si è constatato il buon 
andamento degli scambi com
merciali: negli ultimi tre an
ni le esportazioni italiane 
verso l'Egitto si seno decu
plicate e quelle egiziane m 
Italia triplicate. E" stata con
fermata l'intenzione dei go
verno italiano di concedere un 
credito finanziario di 40 mi
lioni di dollari da utilizzare 
per la realizzazione di prò 
grammi di sviluppo sulla ba
se di proposte egiziane. Il 
credito avrà la durata di ot
to anni ad un tasso dell'8 
per cento e sarà destinato 
all'acquisto di equipaggia
menti italiani. 

CARACAS — Il vice presi
dente della Democrazìa cri
stiana cilena Jaime Castiiio 
Veiasco ha reso pubblica una 
dichiarazione a proposito dei 
decreti repressivi di Pinochet 
che pongono il PDC nell'ille
galità. Castiiio Veiasco, nota 
personalità politica e intellet
tuale cilena che fu cacciato 
a forza dal paese l'anno scor
so dalla polizia politica, af
ferma: « 1 - L'imputazione 
del complotto per rovesciare 
il governo è completamente 
falsa. La concorrenza con il 
Partito comunista è ugual
mente una chiara falsità. J -
I documenti a cui allude la 
Giunta costituiscono in real
tà ima analisi politica sulla 
situazione attuale e sulle pos
sibilità eli un processo pacifi
co di democratizzazione eia-
borati e diffusi nell'esercizio 
dei diritti umani garantito 
dalla Costituzione e dagli stes
si Atti Istituzionali redatti 
dalla Giunta militare. Essi 
furono sottratti illegalmente 
alla signora Adriana Pache-
co al momento della sua par
tenza dal paese due mesi la 
e non recentemente in Vene
zuela come afferma lo ver
sione ufficiale. 3 - Lo scio
glimento del PDC accompa
gnato dalla censura sulla 
stampa e i libri significa spe
gnere ogni voce indipendente 
e si produce in un momento 
di difficoltà interne e ester
ne conseguenza diretta della 
politica dei governo. 4 - Di 
fronte olla minaccia di arre
sto o di espulsione illegale 
che pesa su qualsiasi citta
dino di cui sia nota l'iscri
zione ;il PDC, chiedo l'aiuto 
delle Nazioni Unite, dell'Or
ganizzazione degli Stilli ame
ricani. dei governi, delle Chic 
se. delle organizzazioni dei la
voratori e degli intellettuali 
e faccio appello alla solidarie
tà di tutti gii uomini amanti 
della libertà ». 

Dal canto loro i due diri
genti democristiani Zaldivar 
e Reyes accusali di «com
plotto" e «attività sovversi
ve » hanno dichiarato a San
tiago: «Ci rifiutiamo catego
ricamente di essere implica-
ti m attività sediziose. Espri
mere opinioni democratiche 
non e mai stato un atto sov
versivo in Cile. E' la sola 
maniera di essere fedeli e lo
gici con !a tradizione d'onore 
della nostra vita repubbli
cana •>. 

Goldwater 

collegato 

alla malavita 

in Arizona 
NEW YORK -- 1 giornali 
Inditi napoi:^ sUir e Miami 
lleruld pubi)!.cano servizi ba-
.viti su una ampia inchiesta 
giornalistica :n Arizona, nei 
(piai; Si afferma che il sena
tore Barry Goldwater. suo 
fratello Robert e un amico. 
Harry Rosenzwe.g. hanno >i:n 
pugno» lo stato e la .-.uà capi
tale, Phoenix, da c rea tren-
• anni « indulgendo alla pre
senza del crimine organizza 
to tramite amicizie e allean
ze d'affari con esponenti dei 
la malavita >. 

!n particolare, secondo i 
servizi in questione. i Gold
water e Rosenzweig. che fu 
;i suo tempi) presidente del 
partito repubblicano in Ari
zona. hanno « raggiunto posi 
zion: di preminenza naziona
le... coltivando una rete di re 
iaziom in Arizona. Nevada e 
California con importanti luo 
gotonenti del tinanziere tlel-
VUnderuvrìd. Meyer Lansky». 
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pindi. Secondo l'opposizione. 
il numero dei militanti ar 
restati dopo l'annuncio dei 
risultati delle elezioni ha su
perato il migliaio. 

Bhutto. il cui partito si * 
impadronito di centocinquan 
tacinque segei su duecento al
l'Assemblea nazionale e di 
quattrocentoquaranta seggi su 
quattrocentosessania alle As
semblee provinciali «queste 
ultime boicottate dall'opposi
zione» aveva pronunciato in 
fine settimana un duro discor
so televisivo nel quale aveva 
respinto le richieste, dei suoi 
avversari e aveva minaccia
to di stroncare militarmente 
la loro campagna di Jisobbe-
dienza civile, se essi non vi 
avessero rinunciato volontà 
riamente. Il primo ministro 
ha inoltre ordinato la chiu
sura fino a nuovo ordine del
le Università, dalle quali par 
ti anni or sono un'agitazione 
studentesca su vasta fcala 
contro la dittatura militare. 


